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E' non par vero, eppure ho riscontrato in più casi che 
chi ebbe nemica la ventura nascendo, non solo conduce 
vita misera finché vive ; ma eziandio dopo morte è perse- 
guitato dalla dura necessità delle cose , avverandosi troppo 
spesso quel detto di Fedro che : 

Qui natus est infelix, non vilam modo 
Tristem deeurrit , veruni post obitum quoque 
Persequitur illum dura fati miseria. 

E così successe al povero Carrer , a cui quanto natura fu 
larga di doti intellettuali rare e preziose , altrettanto fu 
avara de' beni di fortuna, e ciò che più monta di robusta 
e gagliarda complessione, sicché scorse gran parte della vita 
tra disagi, e dolori fisici e morali. E come se tutto questo 
non fosse abbastanza, affinché si avverasse per intero la sen- 
tenza più su ricordata, dopo morte non mancò chi si com- 
piacque di attenuare i suoi meriti facendolo comparire di- 
verso da quello che fu. Infatti una delle taccie che gli si 
appone si é quella che nelle sue poesie si cantino pressoché 
tutti gli argomenti, fuorché i patriottici. A dir vero fino a 
un certo punto Y edizione fatta dal Le Monnier in Firenze 
ne fornirebbe la prova; ma non cosi a chi ponga mente 
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alle condizioni del Veneto quando fu eseguita quella stampa ; 
perchè ad impedire che non venisse proibita la introduzione 
di essa in queste contrade dove il Carrer aveva tanti am- 
miratori , si dovettero sopprimere le tre Odi politiche , che 
ora do fuori, e dalle quali chiaro apparisce come il Carrer 
aspirasse sempre alla indipendenza nazionale, e la libera- 
zione d' Italia dal giogo straniero fosse sempre il supremo 
suo voto. 

Credo ben fatto di aggiungere alcuni sonetti non infe- 
riori alla fama di lui, e che quel fiore di gentiluomo eh' è 
il Conte Senatore Leopardo Martinengo diede alle stampe 
in piccolo numero di esemplari co* bei tipi del Minelli in 
Rovigo nel 1860. Non so poi qui tenermi dal manifestare 
il desiderio di vedere, quando che sia, compiuta l' edizione 
delle Opere del Carrer fatta in quattro volumi dal Le Mon- 
nier in Firenze , aggiungendole un quinto volume conte- 
nente T epistolario, e ne avremo un lavoro per tutti i conti 
pregevole. 

Per fermo io non potrei augurarmi migliore oppor- 
tunità di pubblicare queste poesie quanto la presente , e 
non dubito debbano tornar gradite ad ogni buon italiano, in- 
tendendosi festeggiare per esse un avvenimento memorabile 
per Venezia, che per la prima volta accoglie tra le sue la- 
gune que'due Principi che sono il simbolo dell* italica indi- 
pendenza, in onore della quale furono scritte le poesie. Né 
que' valenti, che pel Tiro nazionale accorrono tra noi a dar 
di se bella prova, disaggradiranno di portare con esso loro 
una memoria di Venezia , e cosi queir uomo che sin dagli 
anni suoi primi mostrò in questo margine dell* Adriatico 
come non era spento tra noi ogni benigno lume del ciel, per 
etri s'informa umana vita, e tanto che visse illustrò de' suoi 
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QUANDO IN PARIGI 
SI PROMULGÒ LA REPUBBLICA. 

[1848.1 



Sorgi, Italia; il brando impugna 
E sui barbari ti getta; 
Spunta il di della vendetta ; 
Schiuso è il calle aUuo valor. 
Spenna l'ali, mozza l'ugna 
Al grifagno augel vorace; 
Di trentenne infida pace 
Lava in campo il disonor. 

Sulla Senna il chiaro esempio 
Ti die' un popolo d' eroi: 
Era schiavo, e i ceppi suoi 
In brev' ora stritolò. 
Era schiavo, e a farne scempio 
La tirannide spergiura 
D' armi folte e d' ardue mura 
Il suo covo assicurò. 

Ma nel giorno del riscatto 
Tenne invan le atroci ròcche, 
E da mille ardenti bocche 
Spessa morte grandinò; 
Del vii gregge satisfatto 
Si votaro i compri scanni 
E col regno dei tiranni 
La rea favola cessò. 
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Libertà, son tue quest'opre, 
Tuoi miracoli son questi : 
Se dal sonno ti ridesti 
Chi non destasi con te ? 
L' ignominia che il ricopre 
Sente il popolo e misura, 
E rivendica Natura 
Ciò che all' uomo tolse il re. 

Libertà tra noi pur spiega 
Il tuo fulgido vessillo, 
Noi gli eredi di Camillo 
Noi di Bruto i successor. 
Scettro e cherca in tetra lega 
Ci tenean divisi e molli : 
Or non più: dai sette colli 
Tuona il nostro difensor. 

Colla manche Cristo accoglie 
E a' credenti mostra il cielo, 
Delle fronde squarcia il velo 
E rincora i cittadin. 
Dalle cozie estreme soglie 
AH' estremo mar sicano 
Tutti tutti, mano a mano, 
Non abbiam che un sol confin. 

Sorgi, Italia; il brando impugna 
E sui barbari ti getta : 
Spunta il dì della vendetta, 
Schiuso è il calle al tuo valor. 
Spenna l' ali, mozza l' ugna 
Al grifagno augel vorace; 
Di trentenne infida pace 
Lava in campo il disonor. 
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II. 



INNO DI GUERRA. 



Via da noi, Tedesco infido, 
Non più patti, non accordi: 
Guerra guerra 1 Ogn' altro grido 
È d' infamia e servitù. 

Su que'rei di sangue lordi, 
Il furor si fa virtù. 

Ogni spada divien santa 

Che nei barbari si pianta; 

È d' Italia indegno figlio 

Chi all' acciar non dà di piglio, 

E un nemico non atterra: 
Guerra guerra ! 

Tentò indarno un crudo bando 
Ribadirci le catene, 
La catena volta in brando 
Ne sta in pugno , e morte dà. 

Guerra guerra 1 Non s' ottiene 
Senza sangue libertà. 

Alla legge inesorata 

Fa risposta la Crociata ; 

Fan risposta al truce editto 

Fermo core, braccio invitto, 

Ed acciaro che non erra ; 
Guerra Guerra! 



— 10 — 

Non ci attristi più lo sguardo 

. L'aborrito giallo e nero, 

Sorga T italo stendardo 

E sgomenti l' oppressor. 

Sorga, sorga e splenda altero 
Il vessillo tricolor. 

Lieta insegna, insegna nostra, 

Sventolante a noi ti mostra, 

Il cammino tu ci addita, 

Noi daremo sangue e vita 

Per francar la patria terra : 
Guerra guerra 1 

È la guerra il nostro scampo, 
Da lei gloria avremo e regno : 
Della spada il fiero lampo 
Desti in noi l' antico ardir. 

È d' Italia figlio indegno* 
Chi per lei non sa morir. 

Chi tra l' Alpi e il Faro è nato 
L' armi impugni e sia lodato : 
Varchi il mare, passi il monte , 
Più non levi al ciel la fronte 
Chi un acciaro non afferra: 
Guerra guerra) 

Dal palagio al tetto umile 
Tutto , tutto il bel paese 
Guerra echeggi, e morte al vile 
Che tant' anni ci calcò; 

Guerra suonino le chiese 
Che il ribaldo profanò. 

Vecchi infermi, donne imbelli 

Dei belligeri fratelli 

Secondate il caldo affetto: 

Guerra guerra) In ogni petto, 

Che di vita un' aura serra: 
Guerra guerra ) 
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III. 



ALLELUIA DEL 1848. 



Alleluja ! È Dio risorto 
Coli' insegna del riscatto , 
Alleluja al nuovo patto, 
Air Italica unità. 

Più la nebbia e l' aer morto 
Il ciel nostro non rabbuja, 
Suoni il libero alleluja 
Per l' unanime città. 

Del sepolcro tenebrosa 

Schiusa è ormai l' ingorda gola ; 
Ma non mente la parola 
Di chi a vita ci chiamò. 

Dal letargo abbominoso 

Sorgi, ei disse, o popol mio, 
Sorgi in armi e segui Pio 
Su' tuoi campi anch' io verrò. 

Che fan là quei sgherri ignari 
In Val d' Adige e d' Isonzo? 
Non dal ferro, non dal bronzo, 
La vittoria vien dal cor. 

Vuoti pur chi ci vuol schiavi 
D' armi e genti i regni suoi. 
Alleluja! È Dio con noi , 
La sua croce e il suo pastor. 

È con noi la spada e il senno 
Dell' atteso Savoiardo, 
Che dall' Italo stendardo 
Il suo scudo non partì. 



— 12 — 

Con Lui s' armano ad un cenno 
Dalle prode alla pendice 
Quanti in collo alla nutrice 
Apprendeano il patrio Sì. 

Armi il Tebro e il Sasso eterno , 
Armi echeggia V Arno lieto ; 
Armi il Tronto ed il Sebeto , 
Armi e vincere o morir ! 

Alleluja ! Il vecchio scherno 
Più non è chi ridir possa; 
Quei d' un muro e d' una fossa 
Son congiunti in un desir. 

Oh concordia di valenti! 
Oh promessa di fratelli ! 
Alleluja ! È Dio con quelli 
Che in suo nome s' adunar. 

In prò nostro avrem torrenti, 
Avrem folgori e procelle , 
Come a* giorni che Babelle 
Menfi e Susa ruinàr. 

Alleluja l Ha compimento 
Ogni parte del mistero, 
Segue l' impeto guerriero 
D' alte donne la pietà. 

Dal cercato monumento 
Tornan liete a lor viaggio , 
E ripetono il messaggio 
Ch'ogni gente udir dovrà. 

* 

E ridesta la dormente, 
Scosse i ceppi la cattiva ; 
Alleluja! Viva, viva! 
Viva Italia e i nuovi dì ! 

Le contrade sue redente 
Più non temon di ritorte, 
Come bella, sempre forte, 
Sempre unita sia così. 
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PER LA MIA BUONA MADRE. 

| MDCCGXXIII.] 

Poiché fortuna i miei tetti mi rase, 

E faticoso mi comparte il pane 

In vie da cittadina orma lontane, 

Compro e incerto ricetto ho V altrui case; 
Mi vi adduco che poco ornai rimase 

D' impero all' ombre, e, mentre ulula il cane, 

larve e paure mi circondan strane 

Cui la lunga vigilia persuase. 
Ma il prego della madre m'assicura, 

Che nel suo letticciuol non pria si corca 

Che invocato dal ciel, trepida e pia, 
Non abbia angiol di pace e di ventura 

Che mai dai passi miei passo non torca 

E mi tenga la notte compagnia. 



KBSTAUBANDOSI L* ARNO HDCCCXLIII 

LA TOMBA DEL PETRARCA IN ARQUÀ 
fn trovato un vespaio ridosso i resti dell' insigne Poeta. 

Sogno fur Tapi delle balze ascree 
Su gentil labbro di posar usate; 
Ma già sogno non son le vespe ree 
Infeste air ossa dell' etrusco Vate. 

Qual mai quindi presagio, o qual più dee 
Ritrar minaccia la profana etate, 
Che le barbare voci avida bee 
E le patrie ha dismesse o adulterate ? 

E che rileva con pietà novella 
A studio del cadavere e de' marmi 
Vegliar, sì che ognor sien protetti e culti; 

Se la parte più nobile e più bella 
Di lui, che nel sermon vive e ne' carmi 
Lasciam che spregi ogni vii plebe e insulti ? 
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Quanto conforme al vostro stato è il mio, 
Che de' fiumi caldei lungo le rive , 
A salici sospese le votive 
Cetre, lamentavate il suol natio 1 

Voce di rude mastro ascolto anch' io, 
Che giulivi al mio labbro inni prescrive, 
Mentre Y anima in lagrime mi vive 
E langue d' insanabile desìo. 

Dispettando l'inchiesta anch'io rispondo: 
Povero e in bando d' ogni lieta speme 
Come cantar poss' io canto giocondo ? 

Cada il ceppo terren, che sì mi preme, 
E spunti T alba del mio dì secondo 
Che a libertà mi torni e al canto insieme 1 



PER UN BUSTO D' ELENA. 



Ecco il sembiante che in gran lite pose 
E di Priamo crollò l'antico impero; 
Ben fu ragion se le dardanie spose 
N' ebber invida l' alma, e cantò Omero. 

Gli orti frigi, e le idee selve famose 
A quel crine profumi e serti diero; 
In quegli occhi smarrian le fronti annose 
Il senno, e la temuta asta il guerriero. 

Ebbe allor la beltà crudele omaggio; 
Pur un canto divin da tanto errore 
Nacque, e di mille duci arse il coraggio. 

A noi <T ingegno poveri e di core 
Di gloria e di virtù non splende un raggio: 
Ozioso, codardo è il nostro amore. 
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PER UNA LUCERNA 

a mo'di fanale, e a sei faccie, rappresentante ciascuna il ritratto d'un 
illustre veneziano, mandata da Milano in regalo a una Signora milanese 
maritata in Venezia. 



V esagona lucerna, or or uscita 
Dall' insubri officine a far lucenti 
Le ricche stanze ov' han d' Adria le genti 
Ritratta in. te la gentilezza avita, 

donna, al cor mi parla, e l' estro incita 
Sì eh' io l' opre ritragga in degni accenti 
Di lor, onde ne' suoi compartimenti 
Il pinto vetro le sembianze imita. 

Cosi potessi anch' io, splendida face, 
Far T antica virtù più sempre chiara 
Speglio e conforto alla virtù seguace ! 

Che tu plauso faresti, in cui favella 
L' amor di Milan tua, coir altro a gara 
Di questa nostra a te patria novella. 



1 Fu composto quando venne richiesto di scrivere una cantata in onore del- 
l' imperator d'Austria, invito a cui rispose con fermo rifiuto. 
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